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Vener quatorg Nuvembre

Veéner quatorg Nuvembre
(Venerdi 14 Novembre)

Um ha invurni s’al ciacri e a la féin um ha ciave!.

La cherna me “diévul’agl’6si me “Signor ”
(La carne al “diavolo”,le ossa al “Signore”!.)Il detto si riferiva a donne che da giovani erano state
piuttosto”allegre”e che da anziane erano diventate tutte casa e chiesa!.)

Ho idea che te ‘t faza la féin de “garnadél”!.
(Ho idea che te faccia la fine dello”scopino”!.Lo scopino di saggina serviva in cucina prima per pulire il



tagliere,poi passava a pulire la cenere dell’arola per poi finire a pulire i vasi da notte!.)

Chi taja un capa!.

(Chi taglia non sceglie!.Per evitare al massimo parti disuguali chi divideva sceglieva per ultimo.)
| pataca i crésc enca sénza daqueil.

(Gli stupidi crescono anche senza innaffiarli!.)

Quand che us ariva me stret de ciod........

(Quando si arriva allo stretto del chiodo........ bisogna prendere una decisione!.)

Guieda longa,mestra vagabonda!.
(Gugliata lunga,maestra vagabondal!.ll cucito infatti non viene bene con la gugliata lunga.)

Bona zurneda ma tét!.
(Buona giornata a tutti!.)

Renato Fattori
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